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STRASBURGO HanneDahl, neomammaeparlamentareeuropeadanese

partecipa al voto mentre si occupa del bebè, tranquillamente sistemato sullo

scrannodellamadre.Lapiccoladipochimesisembragradirel’autorevolecollo-

cazione. Altrettanto compiaciuti gli onorevoli colleghi dell’Europarlamento.

Iran-Nato, primi contatti
dopo trent’anni di gelo

ZOOM

CECENIA, RITIRODI 20MILARUSSI

Mosca ritiene conclusa l’emergen-
za terrorismo in Cecenia, e conta
di porre fine ufficialmente all’ope-
razione militare lanciata dieci an-
ni fa contro l’allora repubblica cau-
casica ribelle. Una decisione che
potrebbe presto portare al ritiro di
20 mila soldati russi dal teatro ce-
ceno.

FUMATANERAAL CONCLAVEAIEA

Fumata nera al primo round delle
votazioni per trovare un successo-
re a El Baradei alla testa dell’Agen-
zia Onu sul nucleare. All’Aiea lo
scontro è fra il giapponese Amano,
in testa nella prima votazione,so-
stenuto dall’ Occidente, davanti al
candidato sostenuto dal Sudafrica
Abdul Samad Minty. Oggi a Vien-
na si tiene la seconda votazione.

IL SUOAGUZZINO SARÀACCECATO

Non intende avere pietà per il suo
aguzzino, uno spasimante respinto
che nel 2004, quando lei aveva 26
anni, la sfigurò e l’accecò buttando-
le dell’acido in faccia, e che ora le
chiede perdono per cercare di evita-
re la legge del taglione: Ameneh
Bahrami tornerà a Teheran per pre-
senziare all’accecamento.

BRUXELLES Primi contatti
tra la Nato e l’Iran a Bruxelles, do-
po 30 anni: secondo quanto si ap-
prende da fonti dell’Alleanza, c’è
stato qualche giorno fa un incon-
tro a livello di diplomatici.«C’è sta-

to un incontro informale tra un di-
plomatico iraniano e un rappresen-
tante del segretario generale», spie-
gano le fonti, per quello che defini-
scono «uno dei primi contatti esplo-
rativi». Il confronto Iran-Nato fa se-

guito al recente appello del segre-
tario generale Jaap de Hoop Schef-
fer, I contatti quindi si inquadrano
nella strategia, promossa in primo
luogo dagli Usa e dalla Nato di
coinvolgere Teheran nella stabiliz-
zazione della regione, in particola-
re di Afghanistan e Pakistan. Una
strategia che ha già portato all’invi-
to, accettato, a Teheran di parteci-
pare alla conferenza sull’Afghani-
stan che si terrà il 31 marzo al-
l’Aja. ❖

Il tentativo di creare un sistema
di trasporti pubblici a Johannesburg
ha scatenato le proteste dei lavorato-
ri più temuti della città: i guidatori di
taxi e minibus privati. 5mila persone
sono scese in piazza armate di pietre
e bastoni in una manifestazione spon-
tanea contro il Bus rapid transit
(Brt), il sistema di autobus che da giu-
gno dovrebbe rivoluzionare la viabili-
tà cittadina. I taxisti hanno bloccato
le strade principali del centro e di
Soweto, causando una paralisi totale
della città. A disperdere i dimostranti
è intervenuta la polizia.

In Sudafrica i taxisti privati con-
trollano il 65% del traffico dei pendo-
lari, in grande maggioranza neri, e
non godono di una buona reputazio-
ne. Conosciuti per la loro guida speri-
colata, in passato hanno provocato
molti incidenti stradali, anche gravi.
L’ultimo, il 23 febbraio, ha causato la
morte di Bernadine Kruger, una sedi-
cenne di Pretoria che è stata investita
mentre andava in motorino. Dopo
l’episodio, più di 56mila persone si so-
no iscritte ai gruppi anti-taxisti su Fa-
cebook per esprimere la loro rabbia.

«Lo scontro tra i taxisti, gli automo-
bilisti e il governo», scrive il Los Ange-
les Times, «è uno dei problemi più spi-
nosi nel Sudafrica post-apartheid. I
servizi di trasporto irregolari sono na-
ti ai tempi della segregazione razzia-
le, quando le classi meno agiate non
avevano altri modi per spostarsi. Og-
gi il problema è incorporarli in un si-
stema di mezzi pubblici ». ❖

Sudafrica
i tassisti in rivolta
problema rovente
del dopo apartheid
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